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POLITICA QUARESIMALE.. 
Tutti i diarii di Roma (e persino 
il telegrafo) dinno. oggi importanza 


ad un fatto che, correrido adesso. la 
stagione di quaresima, siirebbè a ri- 


ludiàmo alle Conferenze del Padre 
Curcî. 

li nome del Gesuità famoso ri- 
chiama alla memoria una serie di 
altri fatti di cui le odierne Confe- 
renze sarebbero il complemento, e 
ci invita a. meditare sulle fasi e sui 
modi di quel frasformismo morale, 
cui gl’Italiani subirono ‘in puco più 
di quarant’avini a seconda che si svol- 
geva l'epopea del loro risorgimento. 

Ed in verità il frate Gesuita che 
oggi riella sala d’un palazzo patrizio 
di Roma predica (con dispetto del 
Vaticano) a qualche centinaia di cre- 
denti,per lunghi anni, apparve strenuo 
campione dell'oscurantismo contro il 
liberalistno cattolico, di cui Vincenzo 
Gioberti s'era fatto apostolo ardente. 

Gioberti ed il Curci, ambedue gi- 
ganti nella lotta, ambidue dotati di 
profondo ingegno, infaticabili nel la- 
gladiatori del pensiero, scrittori 
ss Ebbene, oggi (oh stra- 
nezza degli umani casi!), oggi il 
Gesuita; che con frenesia ascetica 
combattò il suo avversario, è tratto 
ad accettarne i concetti più veri e 
a pubblicamente patrocinarli ! 








tenersi ben semplice e naturale. al-. 


“| e mosse acuti ingegni a provare come 
la scienza: moderna mal collegavasi 
col pensiero jeratico. Quindi i libri 
giobertiani giovarono eminelitemente 
alla Critica; e furono impulso. ‘a 
quella ginnastica intellettuale .che 
negli ultimi anni contribuì al rad- 
drizzamento degli studj nazionali. 
Lasciando da parte la rettorica 
giobertiana e l'errore politico che il 
Papato potesse doventare per l’Italia 
fattore di libertà, rimane sempre a- 
norando il‘ conato di rendere la 
chieresia marico inconciliabile coi 
fini della vita. civile. Ed oggi il Pa- 
dre Cnrci, l'antico competitore del 
Gioberti, educato dalle malte espe- 
tienze e dalla logica déi fatti, pre- 
dica a Roma con quella identica 
mira, di dimostrare, - cioè per quali 
lati il cattolicismò potria accostarsi 
alla civiltà nioderna. Ma qualora si 
pensi chi fu il Curci, vedesi di leg- 
gieri come la modificazione avvenuta 
nelle suc idee possa dirsi della ci- 
viltà moderna un vero trionfo. 
Mentre dat Vaticano prorompono 
ancora gli anatemi contro l’Italia, le 
Conferenze del Padre Curci espri- 
mono la speranza di rendere, quando- 
chesia, manco aspri i rapporti. tra la 
politica e la coscienza religiosa. Eb- 
bene; questo conato (per chi, senza 
illusioni, guarda alle condizioni rea- 
li della società italiana) non è da 
spregiarsi, bensì da ritenersi politica- 
mente utile. Coi dispregj e coi sarca- 
smi non si viene ad abbattere una 


nè-le credenze sono ancora elementi 
trascuvabili nella vita delle Nazioni. 
Quindi spetta agli Statisti ed a’ Fi- 
losofi il còmpito di indirizzarle, co- 
m'è d’ogni altro istituto, a conver- 




















































L’Abate Piemontese, che fu Mini- 
stro del primo Re che diede e serbò 
all'Italia lo Statuto, per risvegliare i 
connazionali a magnanimi ardimenti 
tracciò le linee d'un quadro che rap- 
presentava ‘l’idolatria del primato i- 
deale della schiatta latina, e gonfiò 
di boria i contemporanei. Ma se errò 
nel credere che la politica teocratica 
potesse essere leva per rialzar la 
Nazione da secolare servitù, co” suoi 
medesimi errori servì alla causa na- 
zionale, poichè davvero senza il qua- 
rantaotto non avremmo avuto quello 
ch’ebbimo poi. Ed il Gioberti rese 
un altro servigio all'Italia, poichè 
(secondo il vezzo dei tempi) rilevò, 
sebbene ampollosamente, le beneme- 
renze della chieresia nel campo scien- 
tifico, 6) che eccitò contro quelle sue 
ampollosità numerosi contradditori, 
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=» Mi chiamo Posr' Job — riprese 
il buon villico, pensando che pur 
l’altro avrebbe soggiunto qualche 
cosa. * 

— Ah! 

-— Ho un cugino che ritorna dalla 
guerra. Quante meraviglie me n’ ha 
dette ! . 

— Davvero? 

— Si trovava nell'isola d’ Amage 
quando poco mancò che Michele Ckov 
non facesse prigioniero il re di Svezia. 

— Igli era la! — alzando viva- 
& mente la testa esclamò Marquard. 
Mi Il villico notò questo segno d'in- 

X teressamento' e continuò: , 
. — Questa Michele Ckov forse ella 
il conosce. È il figlio d’ un negoziante 
di Laerbeck, ma un ragazzo svolto, 
ardito, e coraggioso. Appena scoppia- 
la guerra, volle distinguersi, non tanto 
bg per sè, quanto per la sua. giovane 


giare il fatto. 


Sposa, Forse eila avrà sentitò raccon- {:. 


gere a seopo unico, quello di ajutare 
l’opera efficace delle Leggi e della 
educazione civile. G. 


RI 


NOSTRA CORRISPONDENZA 


Parigi, 13 febbraio 1883, 





naxos L'emendamento Suy — Ciò 
che si può dire perduto — La confusione. ,. 
dei principi — Lotte intrne' e spossamento 
che ne consegue. 





1’ emendamento prodotto al Senato 
(all’ ultima ora) da Léon Say e da 
Waddington, è stato votato dai padri 
coscritti con una debole maggioranza. 
Il Governo che sta per uscire dal- 
l’ovo, giacchè i ministri, che non 
sono nè morti nè ammalati, hanno 
rassegnata la loro dimissione, sarà 
armato d’una Legge che io costitui 


sa 
— No. 


— Ebbene; Michele era innamora- 
to della figlia d’un gentiluomo, che 


non avrebbe mai consentito a darla | 


| in isposa ad un mercante. Ma la gio- 

vane lasciò i suoi parenti per seguir 
Michele e Je joro nozze furon con- 
sacrate dal prete, Da quel giorno 
Michele fu sempre un tenero e fedel 
marito. 

— E... sono felici? — richiese ti- 
midamente Marquard. 

— Oh si, sì felici. Salute, ricchez- 
ze, affetto ricambiato, nulla manca 
lora. E fanno un assri buon uso del- 
la loro fortuna. I poveri li benedi- 


cono... Ma, come le dissi, appena scop- |. 


piata la guerra, Michele volle anche 
egli recarsi a combattere. Sua moglie 
si disperò, pianse; pure non tentò di 
trattenerlo. Egli, aveva la sua idea, 
Lo pi vide combattere come se tutta 
| la sua vita avesse vissuto sui campi 
di battaglia. E si fece onore; sì che 
fu creata. aiutante generale ed il re 
; vol vederlo e. lo'invitò a. pranzo al 
castello, Pensi.lei che gioia per. sua 
| moglie! Sa SORA LI 

E, domenica passata Michele è ri-. 
tornato a Leevbeck. Per festeggiare 


organizzazione quale è la ‘chieresia,- 








ig sua madre passe; 


sce arbitro di espellere dalla Francia, 
o più esattamente bandire, tutti i 
membri dellé :fainiglie ‘ex regnariti, 
e ciò al minimo loro atto di preten- 
dére a rovesciàtà Îf Refiubblica. 

Léon Say nel suo discorso in Se- 
nato disse che il decreto di non farsi 
luogo a procedere contro il Principe 
Gerolamo Napoleorie fu una pubblica 
calamità. Perchè il Governo in gesta- 
zione possa d’ora innanzi espellere 
un Principe, sarà necessario che que- 
sti abbia commesso atti da pretér- 
dente. Chi dunque avrà diritto di.co-. 
noscere se l'atto rimproverato ad un 
membro qualunque delle ex famiglie 
regnanti sarà o meno titto di preten- 
dente? Oh bella davvero la nuova 
attribuzione, che si accorda alla Po- 
lizia ed al Governo, d’erigersi a Giu- 
dice per'senitéàzfane se una. Manifeo 
stazione, a mezzo dellà stampa 0 dal’ 
mezzo d'una conversazione, sia 0 
meno atto di pretendente! Divebbesi 
giuraddio che in Francia le nozioni 
del diritto sieno perdute, per ammet- 
tere che un'assembléa di seniori 
possa imporre talî dottrine, le quali 
attestano la confusione dei poteri am- 
ministrativi col giudiziario. 

Un principe, perchè disceso da fa- 
miglia che regnò in Francia, potrà 
essere bandito, e (notate la gravità 
dell'espressione) perchè proclamerà 
non essere il Governo‘ sulla buona 
via e il paese non poter accomo- 
darsi alla sua onnipotenza tendente 
‘a comprimere ogni tentativo di ri- 
forme utili e necessatié;e+ad-ammi>. 
nistrare la nazione col vecchio ada- 
gio del così facea mio padre. 

L'emendamento di Léon Say, ch'è 
in senso più grave della Legge Fa- 
bre, sarà per amore della concordia 
approvato anco dalla Camera,cui deve 
essere inviato. Se la Camera dei De- 
putati volesse veramente e seriamente 
l'espulsione di tutti i principi di ex 
famiglie regnanti, dovrebbe pur a sua 
volta respingere la deliberazione del 
Senato, e votare di nuovo la proposta 
Floquet, la quale ha il merito almeno 
d’ essere netta, precisa e generale, e 
così non si presterebbe all’ equivoeo 
d'aver voluto persegnitare un Bona: 
parte e risparmiare i Principî d'Or 
leans. - di 

Se la Camera approva la decisione 
del Senato, la candidatura alla pre- 
sidenza della Repubbica del Duca 
dl’ Aumale sarà un fatto incontesta- 
bile. E se le cose procedono di questa 
guisa, possiamo attenderei dal Go- 
verno nascituro una Legge contro la 
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‘la sua venuta, ella ha dato un pran- 


zo a tujti.i poveri della parrocchia 


eli regalò poscia di danaro e di Ve 


sti. — 

Marquard ascoltava in silenzio, ma 
coni profonda emozione questi elogi 
di sua figlia. 

— Hai sentito parlare dei genitori 
di quella benefica signora ? 

— Si. M°hanno detto che sono or- 


' gogliosi, fieri, quantunque poverissi- 


mi. Il padre l'ha bandita dalla sua 


--presenza é non volle più rivederia. 


— Tu non parli che del padre; La 
madre non ha ella pure agito comelui? 
— La madre sofferse in silenzio, El- 
la non poteva fare altrimenti. Ma. sì 
tenîe costantemente in relazione col- 
la figlia. Mio cugino portò dî frequen- 


| te lettere dell’una all’'altrà, @ più 
-«d’uha volta esse si sono riunite ed 


hanho passate delle ore felici assieme; 
all'insaputa del padre... --* : 
—; Ti hanno narrato il falso — lo 
intepuppe Marquard arrossenido,: * 
Le narrò ciò che vidi i0 stessò- 
—_ Tispose il «contadino — Ho veduto. 
coi miei propri occhi la signora Skov 
iare insieme 
lungo le allee di Holmgaord, dove 





stampa, e in certi circoli si giubila 


sino d’ora veggendo le musoliere che | 


si metteranno ai Giornalisti aventi il 

torto di credere che i minis 
sono nè capaci nè disinteressati ah» 
bastanza per godere la fama di uo- 
mini di valore. 

Il principe Gerolamo coi suo Ma- 
nifesto ha messo il fuoco a Santa 
Parbara, e la Repubblica dovrà 0 sal- 

-varsi avendo 'ticorso alla libertà ed 
alla decentralizzazione (senza di cui 
la sovranità del popolo è una finzione 
ridicola), oppure rassegnarsi a costi- 
tuire col Duca d'Aumalo una specie 
di Sfatolderato autoritario, col quale 
le grandi questioni sociali saranno 
rimandate alle calende greche, e che 









forzerà il Popolo francese a ricorrere . 


a mezzi diversi dal parlamentarisma, 
se vorrà-non decadere dalla pubblica 
opinione e nen rassegnarsi al rango 
de’ popoli meno civili d’ Europa. 

Ad ogni modo la Repubblica par- 
lamentare ha cessato d'esistere, e la 
Repubblica d'oggi in Francia è una 
nuova edizione della Repubblica Gia- 
cobina; con questa differenza però, 
che i costumi essendo più miti, si 
sostituirà il bando alla ghigliotina 
contro coloro, i quali non approve- 
ranno i ministri eziandio quando 
questi commettessero delle bestialità. 


Lo spettacolo che dà in questo mo- 
mento il potere legislativo in Francia, 
è veramente comico. Se i principi 
tacciono, cospirono sordamente; se 
parlano, cospirano audacemente. Se 
«sono prodighi, lo. ‘anno.per corrom- 
perey se sono avari, lo fanno per 
avere, al momento opportuno, i mezzi 
da comperare le braccia e le coscienze 
delle plebi. 

N Duca D'Aumale sarà presidente 
della Repubblica, e Brisson non avrà 
nè il credito nè la popolarità nè i 
mezzi necessari a soppiantarlo. 

Il Conte di Chambord pare che 
abbia gettato gli occhi sul principe 
Giacomo figlio di D. Carlors per fare 
di }Jui un pretendente al trono di 
Francia. Ecco una ragione di più 
perchè i membri della famiglia d'Or- 
leans si rassegnino a lasciar agire il 
Duca D'Aumale, il quale si può fin 
d’ora considerare successore naturale 
dell’avvocatoGrevy, uomo probo (come 
si dice) ma che non seppe essere al 
potere nè carne nè pesce, vale a dire 
si accontentò di riscuotere la sua 
lista civile, ricevere ‘gli ambasiatori 
e lasciar dire e fare. 

Il principe Girolamo avrà certa- 
mente dal Governo qualunque siasi 


per 


Michele possiede una bellissima te- 
«nuta ed ha fatto costruire un deli- 
zioso casino. Le ho vedute lasciarsi 
piaagendo — raggiungersi di nuovo 
per dirsi ancora addio, per abbrac- 
ciarsi ancora una volta. Ed ho ve- 
duto anche lui, lo sposo, trattenersi 
affettuosamente con la suocera e ba- 
ciarle rispettosamente la mano. Lo 
vidi con questi occhi. 

— E quando? 

— La prima volta, si fu la scorsa 
estate, sui principiar della guerra... 

Marquard si ricordò che proprio 
in quel tempo era stato a Bergholm. 

— E l’ultima volta? 

— Iersera. 

Il nobile uomo non rispose. 

Non poteva più dubitare che la 
buona Ingeborg aveva approfittatò 
delle sue assenze per rivedere la. fi-. 
glia. E si.sentiva come umiliato nel 
‘sapersi disobbedito da colei, nella 
quale tanta confidenza riponeva; e ciò 
che' più ancora lo addolorava, era di 
vedere che persino i. contadini sape- 
i vanò i segreti dolori della sua fami-. 
gliaj 

A. che persa dunque? — 
chiese, meravigliato del suo silenzio, 








i non. 


‘revoli "Cavalletto, 'Marselti: ed altri 










il contadino — 













ripetè il vecchio mestament 
raccontare ai tuoi che nella tua car- 
retta conducesti il discendè na 
tra le più nobili famiglie 
Lasciami discendere... 
dimora per questo s 
Prendi, questo è per' te: 
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+ ANSERZIONI 





Non si accettano 
innaszioni, as tion 4 
pagumpnto utttecigia 
fo, Par uns solu volta 
iu 1V* pugina cente- 
simi 10 ullu lina, Por 
più volto si fark un 
ubbuono. Artiroli co- 
municati fu MIS peo 
gina cent, 15 lu Sila, 



















strazione Via fiorghi, n,-10. — Nutteri separati i"Fendono all'edicola, « presso i tabaccui di Mereatovecchio, Piuzza V. © o Via Daniolo Manin. 
Un numero separato Cent, 10'— arretrato Cent, 20, o 


che succederìù al defunto, deereto di 
espulsione sulla base dell’ emenda- 
mento di Léon Say, calpestando il di- 
ritto cle non ammette retroattività! 
Frattanto egli è partito per Londra 
col sno figlio Luigi, probabilmente 
per fer visita all’imperatrice, la quale 


'elibe a diro che il principe Girolamo 


aveva francamente e lealmente pro- 
celamato il sistema napoleonico come 
il solo atto a salvare la Francia. 

La morale di tutto ciò si è che 
non sì è sicuri della dimane, e che 
la Francia si spossa in querele in- 
terne e non ha un governo che sia 
capace di mantenerla all'altezza po- 
litica che merita. E mentre le altre 
potenze d’Europa si apprestano a li- 
quidare la situazione dell'Oriente, la. 
Francia non potrà degnamente far 
valere le sue ragioni ed i suoi diritti 
di protettorato sulle popolazioni eri- 
stiene soggette alla Turchia. 

Nun.Lo 


rcama 
Interessi ferroviarii al Parlamento. 


Ecco la risposta del ministro Bac- 
carini alla raccomandazione fatta dal- 
l'on. Solimbergo e da noi pubblicata 
nel numero di ieri: 


Ma, ricordando anche qui l'opinione 
dell'on. Marsellì, il quale crede che 
basti aprirla pel 1885, dirò che, se 
pel 1884 potremo aprire all'esercizio 
la linea Mestre-Portogruaro, comiu- 
cieremo ad avere un vantaggio an- 
che rispetto alle esigenze militari. 

L'on. Solimbergo raccomandò un’al- 
tra linea, già patrocinata dagli ono 


cioè la linea di Portogruaro-Casarsa= 
Gemona ed anche la ‘'reviso-Motta. 
Ma Pon. Solimbergo sa che questi 
tronchi di linee, meno quello Treviso- 
Motta, formano una linea sola, che 
è la continuazione della Mestre-San 
Donà-Portogruaro. 

Or bene, la legge stabilisce che si 
debba costrurre ed aprire all’eserci- 
zio pel 1884 la linea Treviso-Motta, 
che è già appaltata tutta, e che siamo 
sicurissimi sarà costrutta e terminata 
enîro il termine assegnato. Delle li- 
nce Portogruaro-Casarsa e Casarsa- 
Spilimbergo-Gemona, se l’on. Solim= 
bergo vuoi dare un’occhiata alla ta- , 
bella che è legge per me, poichè fu 
approvata dalla Camera, vedrà che 
io debbo cominciare ad occuparmene 
soltanto in quest'anno... 

Cavalletto. Va bene. 

Baccarini, ministro dei lavori pub- 


‘blici. ... e, anche per questo io non 


sono colpevole di alcun ritardo. Le 
linée in questione debbono essere 
aperte all’ esercizio pel 1886; quando 
saremo nel 1885, se non ci sarà la 
probabilità di farlo, comprenderò la 
ragionevolezza dello spavento e delle 
parole dell’ onorevole Cavalletto, ma 


Crede ancora ch'io 
m'’ingannì? 

— No, amico mio — rispose il ve- 
gliardo con dignità — Ciò che m'hai 
raccontato è vero, perfettamente vero, 


salvo un punto sul quale sei nell’er- 


rove. Il gentiluomo di icui tu: parli» 


non ignorava le riunioni della ma- 
| dre colla figlia; egli stesso ne aveva 


autorizzata la moglie. 
— È possibile. Ma come fa lei a 


sapere tutto cid? 


— Quel gentiluomo sorio io. 

— Lei? 

— Io sono Marquard Trane — 
“Pudi 








Vado alla mia 
i Grazie, 









o È 





: gli diede una moneta d'argerito, 
{sì alloritàn si : 
ori con 































































per ora 
* Vien 
Questa linea; lunga 

è già appaltata per 3: 
metri. Disgraziatamen 
zioni del Veneto cagì 
ritardo per 

cuni lavo; 


.sìti, ma «ad ogni..modo- 
fo con tutta l’alacrità poss 





‘e sé Tusciremo, come 


ta poi. del 13, feb- 


Solimbergò in que- 
aaa PI 


Al'ondievole 'Solitabergo, ‘ieri “ho 
dato iuna risposta incompleta rispetto 
alla linea di quarta vcategoria,.Lati: il: 
-Palmanova, e alla 
rsa, che è di terza. 

i 








suna-San Gion 
Portogruaro-Ca 
catégoria. Hò 





vato ‘dopo nel ren- 


diconto,: che egli faceva: ancora una 


preghiera speciale «che gra ‘questa, 
che.il pagamento; cioè del, concorso 
governativo per la detta, s 
venga per una metà et 

1890, e per l'altra metà eritroil 
od al-più lurigo “nel ‘1892;- premen- 
dogli. di. avvisare. che, qualora i pa- 








gammenti venissero, ritardati. più .di , 





questo limi 
rebbe grave'T 
me non data, esi può ‘j 
quanto .pubblico idarino. ! 
Or. bene, ; onorevole, 
posso darle atlìda 
menti del concorso a ‘profitto della 
provincia di Udine saranno fatti nel 
ininor tempo materialmente possibile; 
ma nessuno poi può chiedere stan- 











ziamenti: di-:$onfime, rguando. inve: 


ne sono, i 
L’onòrevole Solimbergb chiede che 


una mietà della spesa ‘sia fatta. net‘ 


1890, e daltrà nel 1891. Se ta ‘sotmma 
sarà disponibile, certo per ‘parte mia 
non vi sarà nessuna difficoltà nè ri- 


tardol.ima;jo non, posso. sapere se. 
sarà, pronta questa. cQns; 






per allo 
cessione, 





perchè sona, molte le istrut+ 


torie in,.carso.. Ma ciò. non, vuol dire. 
possiamo disporre di «tutto. 





che ne 
intero il: residuo dei 1 O.chilometri, 
perchè una certa ripartizione, sia fatta 
por vedere di contentare le domande 
elle singoli regioni, fra ‘cui anche 
della regione veneta, L° onorevole So- 
limbergo;. deve poi anche, riflettere 
che Ja legge del 1879, per la quarta 
categoria, ha stabilito una. graduato- 
ria di pagamenti, che cominciano da 
piccole somme: per andare a somme 
fortissime. Ed è per questo, che noi 


ci troviamo, con 7700 ad 800 chilome-- 


tri di.concessioni impegnate. fino al 


di Jà -del 4891 e 1892, perchè nei. 


primi anni non abbiamo .:che. pochi 


milioni .@ negli ultimi ne abbiamo, 







che 30. I 


28, 29; ed ar I 
uindi, comprendere come 


È faci 
in que, 
somma. facilmente, come ormai non 







si può .più, dare in messuno, degli 
anni anteriori al 1890, perchè i ye- 


Jativi,, sta 
gnati. Ma c'è una. differenza però ; 
che mentre le prime.concessioni, del 
prima'.decennio; dle abbiamo tutte 


fatte, assegnando:i, pagamenti. in dieci : 


anni, dal, giorno dell'apertura delle 
linee all’ esercizio; per le concessioni 


che si fanno con’ pagamenti ‘poster | 
riori al 4890, io .sono disposto a dare. 
la quota governativa, non .in. dieci | 
anni, ma in .tre, in due, direi, quasi, 
in un anno solo; per cui vieneimolto. | 


diminuita quella specie d’impressione 


che fa, Serve “che “quelle” somme’ 


si rimborsano dopo. il 1890. 





E con questo parmi di avere esau-, 
di 


rita la serie delle raccoma 
relative, a zione di linee 


Fasti del. polconidi. 
n Times 'asbichra ‘ée il' colloquio 


zioni 











di Gerolamo con l' éx imperatrice 


Eugenia tolse alcuni ‘malintesi pri- 


vati èd'ha per conseguenza il ricono- 
scimento formale di Gerolamo come 
capo della famiglia Bonaparte. L'ex 

E ia disse di aver 
‘arigi allo scopo, 
li Parigi allo S ; 
ro l'abuso di potere 
da parte del governo francese ed e- 





imperatrice, 
fatto il viaggi 
«di protestare c 









sprimere la sua simpatia ‘al principe 
prigioniero. Non essere essa inten- 
zionata di ‘partecipare a, nessuna in", 
tvapresa segreta èd illegale contro la 



















repubblica. dora ; 

Il pripci pe Geròlamo disse, 
sun voto del popolo fran i 
1ò il plebiscito del 1880. Se si fa 
il plebiscito a favore della reppubli- 
ca egli vi si sottoporrebbe; finchè ciò 
non avv! irede che il governo | 






@bl 


attuale mon 


pol È ‘costruzione dei 
ll’ Adige, sulle Cavanelle e 









-Presidenza FARIN 

© Sedilla" ddl 45°‘ 
Si comunica una lettera del gua 
illi che trasmette domanda del 
patore. del Re, di Roma a poter. 
procedere contro Cavallotti per reato 


bile, perchè abbiamo l'obbligo di a- 
prire la linea all’ esercizio pel 1884; 
, a farlo, 
grevole Cavalletto ed io .saremo. 


dell’Africa, dove pi 





rò Baccarini rispose | 
pel 1888: Parlano | 

Majocchi;Barattieri,r tore;eFerrero.:i 
È. approvato. quindi il. seguente ar-. 
Francid, ‘e eli 
Poste:sono atrivati in settimana; alt 
ai già amongiati, i, signori conti 
enu mont, ‘con 


fchese de Gdzoti, P. Bar 
“colla: qualifica di 
Si sce 





umento la posizione ‘Uegli | 

















OTIZIE. IT 

dio ‘Roma. L'on. Massati: ; 
rì alla. Camera: 

correva.voce che fosse n ibi 

| Werona. A, Caldiero 
















Solimbergo,: 
ento, che i paga» 
undici mila lire, assicùrato-prèsso. 
Sorielà.vealea 
Torino. Si collocò :la prima 
stra dell’ edefizio. che, dovrà ;ser 
pet 1° Esposizione generale italian 
belle arti. Parlò l'avvocato Dan 
— Il Banco di bén 
questo carnevale mag; 
‘nei cardevali passati: 
fu di L..21,784, somma che.: venne»: 
repartita tra ;undici pie istit i. 
i | Mondovi, N 


Come-l'eca «gioiosa - del 
i riperguota;;.di, v Ilg In. ‘alle, così 
il santo grido Ù 

Si va ripeterido, 
obni dove, '6d'’in ‘tutti 'î paesi 
‘ed!’ fimportanti ++ éd 
uno fra questi è certamente il nostro 
olani Faccoglistido, 
enbficénte' vessillo 


leficenza ebbe in 
gior fortuna'ché' 
' L'iritroito netto’: 
intorno al ‘saci 
del inirttati. sbécorsd: È 
contra » cui...certo. mon llglii operai, ar 
vimandire in commptoie dei'loro: lavdi 
oichè;: tia le altre: cose, può, suce 
ete non:solo di. vendere «il : 
È e commissi 
ggetto ha 





tiori fermarotto sullà 


; aaenei nba at 4 P 
un contadino che si che vedono di 


male. arti; dei retriyi , 
al, occhio, ques 


i popolo. n 

È nb fia + Breve! la 
Società! idi mutuo ' sétesrsoi ra” 
li signor -Codolini 
ndatare della So- 
mons, della quale |, 
idente; ta di ‘ 
nella quale:fu 





strada maestrià 
‘recava ‘alla! fiera «di Cuneo, è' dopo: 
Avergli tolto «tutto. il «suo: avere .da-|.. 
picchiarono, fortemente... 
Passava in quel mentre un 
iolo, il quale volle corrère ‘in aiuto 
o; ma ‘i ‘malandrini, ta 
{ privo che avevano' già ' 
conciato pel dì: delle feste,! si. :slan- 
ciarono contro il pollaiuolo e lo ne- 
cisaro a .coltellate. ; 
| Napoli. Continua la pre 
zione della cittadinanza e delle auto- 
rità per la morte del De Sanetis. 4 
L'autopsià ha escluso 1’ avveleria- 
‘mento. Continua l'esame. dei visceri 
e degli organi respiratori e cardiaci, , 
I cadavere ‘porta sul'naso Îe traccie 
T manifeste di una grave ferita. chi 
potrebbe essere’ stata la ‘causa 
iorte. Supponesi ‘la ferita cagionaia : 
‘a una spinta, e conseguenza di una | 
‘is ; 













n 
rito speciale del 
farmacista, già. for 
cietà operaia di, Co) 
fu ‘per molti anni 

tenuta ‘ un'issetmbléa’ 


del disgraziat 





discusso ed Approvato lo «statuto; 
ima se pe, terrà uni: 


‘ domenica prossi 
traj pen la. de z 
Ì on ‘alle 





Si raccolsero già: parecchie ‘ade: 
sioni, ana credo che a fatti.'c 
se he avranno. molte di pi bbiamo |, d' incoraggia 






mente ‘bénemèri ) 
abbiamo ‘il piùsplenilido!’ 
delta Società gene 
1 .chi vorrà 


q 
anni si possa dare; una,, 








menti sono già impe- 





| NOTIZIE ESTERE 


Il movimerito ‘della 







Eioncki precedenti 1, 1, 


. Germania. 
tatol Milinese 1'‘2000! Délla Cas 


iberghiésia francese desta 
.il. più vivo interrsse.. 
ornali ne. atten 








e.comun 5 

0° del gioranle di 
Rivigriahol, 315715 
todd L,89/08,: To [i 


dono la, decisio- 
ù tosto che quella, della .legge 








i ito della ‘pubblicazione 
dell’ Harmburgen -Gorresponde: 
|pra'un colloqui i 
fiani, secondo € p 
trofirma da parte: di... Bismar. 
+ lettera..dell’Imp 
un ‘fatto che 
« impressione anche. aim 
‘tolleranti della curia, la.No: 
Allegmeine Zeitung dichiara che tale 
controlirma.non ha nulla di straordi- |. 
nario .e si esercita da ‘ben vent’anni,: 
‘Nrancia. Alia riunione ‘dei tre !| 
pi della sinistra ràdicale, l'unione 
blicana e l'unione radicale. re- 
di Floquet ed 
Barbey. :Quindi’ 
ella Camera ‘è: in: 
ioranza: della | 
i seri 


«+ A ‘proposi 





eratore al.; Papa" 
ha prodotto grande 


spinsero la proposta 
dottarono quella di 
la maggioranza d 
disaccordo colla magg 





zr0 alla Camera. ‘Apeità 
l 44, Brisson er appenò 





" Un:individuo deceritemetrite 
‘|. di étà avanzata che ‘si t 
‘triburia pubblica, trasse: 
lesse in mezzo 
i questoincidente. 
| Si compresero le’ seguenti ‘p 
«Non vi è' più' giusti: 
reclamarlaai rappresenti: 
Sono ‘figlio legittimi 









+. J} Direttore 
* Fulcioni: 





bia l'assenso del popolo. «del “re Lui i] 





IRE tria 


oa 
zio dell'Ill. Sig. Prefetto, mentre 






à ;) 
atei: ‘1ià ‘espose, le ragi 
a favore di un generoso con- 
crso da pere del governo. Venne 

liberazione ' di' ‘Compilare 
‘tantosto uit regolamento’ 


ste; 
litano 
presì” la 
muimentanda,,se. ;occorri 
gruppi 









cis sir 





ricano e’ mett 
*igebtti ‘commerdi 


Ile feste sele 


iobfo delle l*;nihis 









di 





seco. . i 

" i Com 
tingraziare il vel 
Romano, per le i 









finitiva iiscriziohe )oni fatté al'Coinitato; «allb séopo di | 
li otténere: che: nell'agosto avvens » 
gano in:Udine altri convegi 
ide: f'‘dello degli allevatori, dei vet 
‘ompiuti | eée. L'esposizione ippico cori corsa 
193 abbiam 
Rldivoizine 






Ve; ne sdire ché avverrà 





a in quanto 


omissione . provingiale. i 1% Mò l2 quite 
soccorsi agli inondati, |, voi SINNI ratti pi 
*Jébba' presto essere 'tr 
pi «l'ultima. mano alla grandiosa operi 


fai Nidine. 


.sì, raccoglierà 


le, ore 
pu uente ,Qy 


«giorno 






- prof. G. Della Bona. 
sa.2! Proposta di un;s 















fiotold: comi 
Una raotadèl carro; 


‘> Agcorse g 
:-1:1Liegrettio dottor Chiap,'« 
ne ‘persone;i trasportò “ii 
ib il ferito; che non dava’ segnioldi 
‘ e temere di qualche 
Lula ER 














spa 


v 


‘| pitan Antonio. 


sam 
volta di Cergneulis, 






(degli oggetti da esporie;al 
di abbracciare anche i pr 
PIE li na * {i 
, ele macò 

T'dino hanno-al-principio deva: 
{ Tonnini ) 
2114.| il iperi ì 
sattiavia. Si spera che l'on; Municipi 





7° E questa 
inéntro: MinerviivAnthe! ie 


nascono 
otti no S 





STI pubblico insorpa- 19. ba:aynton 
O esi; di Appl ; 


i a- | l'epoca della esposizione . rovinciale 
livoratori ;" degli animali 5 dell’ inoligurazione 
loresempio!|-fèlla Statua Equestre ‘al: Re: «galane» 
rale udinese onare-l: tono. Non-sappiamo “a che: punto 
uindi sieno i lavori del ‘Municipio per «la. 
sj costruzione del basamento della «sta» 





«Ghe tempo,:lo; si 
‘ propria | oglie, 


"5, Sechi licome: pure” 
Di Toppo co. com 
30, Bate: Luigi 1 


"AND, Lod, Tolale. 1, 88» 





Laglio BUOI 
1.4i Jesucazione second 
‘| dell'evoluzione. Memoria 














Di Oro 


‘occhi, rinvenne da 


i glmento 
lovarsfi; o pied 
esto mdfitie tha ; 
accoté por' ffasportdie 
‘di d. Ma, a quanto pi 
ico funzionari 


| veya fatto 1 conti si 


la solida costruzione” fiéica di:C: 


It quale, con. na olimpica indiffe-.... 
za, ringraziati gli astantiy,;8in- 
amino, SOvra ro, alla’ 












jClié petto... 
abinitelpli sido 
le paripertosiniagotio 
dpog Path, dica ciessigcane 
li ‘iccade di rincasare dopo la 
te A spot SPIE a 
ba del ponte? cliàs osi 




















Jigilnge Via Lovaria col GiardinoRi* 
fino E siccome i viali del Giat- 











af APR RBRE o ARADISTI 





efri'dalla Sociotà'Hel'gtis "che 
i i 

















Sefa, nditorio, numeroso. e scelto, Il 
ico dei Cantici di Cavallotti ha, 
pe 






























opiso che. péi esempio 





di juna, Pia edo-che il pubhli 















erano‘ prorvediti È 
Felicita, 


































n8 
prova. 
isp U Er berae:n! 
colomiéllo*îl''Sftinof!!Prantesto) 1: 
Artale!! Pur idimysini Divagni ufo: 









pe; di, 

al di LISA i i 

"con ea 

lebiamno! clié” 14° Compagni «Bel: 
on: ;ce loifarà gustare’ dll 


gich desi 


 Seugte 
vii due os 















La è 
Ss SE 5) 

èrichè suri lavoro: senza 
dalla, fav 


ff vengono 


— igià'5' intenda LL 
Grazie ‘ad ‘uni !é 


quest ultima pa: 
propia SOrGIi o 
idtto/it odo lhi 


id 
pa |:allegrami ite: cor un: paiò + 
ip [lmnohi,1a.,maggior gloria: della; stata; 


tdi 


‘losò della’ 


. pergonaggio ughe: raffiguta;il mar 
ha pol pn; ;originale che,ff..;, 
ridere di e: è un Maiante Go 1 
TY] PIER PCOS > 
delle più spiccatearcglebri 
nerhmanco conoscerle. di fam 


Si distinsero_le, signora Antonietta ni glio pei 
i febbraio 


ENG eat 
ilhal riconfer- 
ma, opinione, che jla 
gtti-Bon, è. com 
, RIDI 

‘di buonissima, 
4 % tal? 
bi sì gosideraya: i su tt 
{atipo cn: cilqberinoi i ARAPP@s; cv 
uesta sera la Compagnia L. Bel- 

direti attrice "Arial 
at 
























ads hi 






















































EFrancia, Inghilterra, 
ale di Pubblicità sti“ miera G 


GENERALI INTERNA! 


COLAJANNI 





smania, 



















}rbletto: 26, N. Bera 
Agenzia Destefano. 








Incaricato ufficiale dal Governo A 


di buona condotta; Quali vantaggi non escludono l'abbligo di pagamento del viaggio da Genova a Buenos-Ayres ., 


Per' Montevideo e Buenos-Ayres ner 


î ‘21 ‘febbraio vapore Miessieco 3. classe fr. 180 — 27 febbraio vapore ito 3.a classe. fi 210 — 3 marzo vapore Euro) 
5 marzo vapore Pelcevera 3a classe fr. 480 — 12 marzo Nraneé 3.àa class 9200°— 22 marzo. IL'Italle 32 cl. fr. 200 — 27 m 





1,3 








Per Nuova-Yerk via Bordeaux) Viaggio misto ‘per ferrovia -e- battello a vapore ; 
Da GENOVA 3 maizo vapore Chateau Léoville ’ Da 
Prezzo di terza classe fr. 140 oro — .il vitto fino all’8 è a carico del pàsseggiere. 


di questo con trasbordo a MONTEVIDEO sui vapori ing! ‘acifie 





per Nuova-Yorck, 


razione gratuita, semi-gratuita o passaggi 
"indicazioni e schiarimenti — Affrancare. 


Inutile scrivere per emig 


Rappresentante-la -Comp. Be 















nano 1 LA FARFALLA anno ne 


Vola tutte le Domeniche 
fortificara l'app: 


% colonne di testo, con copertina) 7 Ù CORTO O toni loro felice compo: 
sizione non eotra. veruna sostanza nociva per il 
Domandare. 


qualità cl 


( pagine grandi a 
appetenze, tunto 


ASSOCIAZIONE ESCLUSIVAMENTE ANNUA : sone 100 ci 
dt * 2 u LO: S' mal nervosi, capo; 
Per l'Italia L, @ --- Fetero L, 8 I RICH, RRANDT vento .io n 





$ js ed in scatole. pi 
i ti i saggio, 
IN VENDITA PER TUTTA ITALIA: UN NUMERO CENT. 10 , Reg icona gio, conlenenli Ss pilicica #0 ca 
; ‘swnzmem ev esserorivestita coli etichelta che rappresenta: Ja croce bianca svizzera 
Un numero di saggio gratia @ richiesta. dopra fondo rosso, e portare la firma del fabbricante. "Le farmacie indicate mandano 
tuifa:nente a chi ne fa domanda, Ma prospetto je comprènue mumierosi attestati 
sett ENO DI A 


ST odici ‘specialisti sopra i buoni ellci edito, si 
Peo ebeoie pr talia VARIA: A. SANSBEN, farmarat, 10, Va di Feist, FIRCEZE. 


» Sì prepà 





La Farfalla conta nove anni di vita, ed è il più diffuso, il più a buon 
mercato, il più interessante periodico artistico-letterario-settimunale 









che si pubblichi in Italin. CASA È 
La Farfalla, redatta dui più noti letterati ed artisti, 6 l'eco più vivace 
della vita moderna. : Î i o a: Rof 
del movimento artistico-lettevario : dà ri- a ec. Via della Sala 16; a Roin 
di Pietra'19, Venezia Emporio Specialità al Ponte 


La Farfalla è l'antesignana 
Viti” di letteratura italiana e straniera, di teatri,” esposizioni, concerti, 1 
ecc. Pubblica novelle, poesie, studi psicologici li avvenimenti reuli, ece. &eccesso09 2900008009020 @ 
Ed oltre a ciò dedica due colonne sila collaborazione dei nuovi associati. , 


PREMII AGLI ASSOCIATI 


‘A TUTTI GLI ASSOCIATI ANNUI > la Farfalla d& in premio gratuito 
il bellissimo studio artistico di Psiche: Cesare Tronconi ; concede il 10 0,0 
di sconto;su tutte le pubblicazioni edite dalla Casa di Emilio Quadrio in Mi 
lano, e, finalmente, distribuisco doni settimanali ni viacitori della sua Pagina 
della Magia, $ 
Per abbonarsi, inviare vaglia postale all'editore EMILIO QUADRIO, Via 
Meravigli 10, MILANO. 


[INIEZIONE 











Ayvisi in quarta pagina, a prezzi discreti... 


‘Contro la Blenorragia (scolo) recente e cronica, 





fiori bianchi ete. 





Distro le numerose esperien: ituite da abili Medici, essendo 


$ 

È 

È oramai uccertato che il catrame purificato col sistema Pavera) pitro 
» A fd essero un ottimo rimedio contro le affezioni eatarvali degli ur- 
} guni del respiro, spiega mocora in modo sorprendente la sua azione 





mugioative, tutt giocondi, si, 
amoroso e delly gentile mummi 
io, È chi non vori 


con esclusivo p erfezionaménto Selle mucose della Vessica e di tutto l'apparato genito-orinario, era 


haturale il supporre che una soluzione concentrata di esso apposi- 
towenta preparato con l'aggiunta di qualche leggiero ustringente, 
—— e dovesse recura i medesimi benefici effetti alla mucosa .dell'uretra 
Affetta da blenorragia, portandola în’ contatto direlto ‘della parte 











Magg” Ogni altro è svantaggioso “SIIN$ 


e non economico — mancando la perfetta 
costruzione volatizza la 


INIEZIONE PANERAJ di Carrame purificato, sevve mirabilmente a 
guarire Ja blenorragia, senza gsporre chi ne fa uso, si pericoli @ 
figli inconsenienti, aî quali vanno incontro coloro che adoperano le 
tanto vautale iniezioni caustiche, che per lo più contengono sali di 
Piombo di Mercurio 0 d'Argento, 





© 
È 
$ 
C. PANERAI Ù 
6 
O 
è 
È 
Ò 
$ 
È 


frustraneo le loro .. 
un tale rimorso. Ai 
0 al; laborati 
Posdélle; dove ti 





. BEN A 
Chi vuole successo garantito 


Non fumo nè odore — nessun pericolo — Economia del 
9000 — consumo massimo 42 centesimi di Benzina in ore 
42 di luce. 


Si vende in tutte le: primarie. Farmacie ” $ 
a L. 4.50 la bottiglia, con relativà istruzione 3 pae 


Deposito in Udine alla Farmacia Fabris, via Mer- ; 
catovecchio — Farmacia a Santa Lucia ‘condotta da 


In ottone lire 2.50. In nickel lire 3.00 G..Commessatti — in Artegna da Astolfo Giuseppe. 










rate în fine i grundiosi giuoi 
a moda, proprio il i 
5 Ta meravigliosa 
lega, e tanti alti 


Si spedisce ovunque a mezzo posta. 

All’unico sense per, Udine eroi in 3 
resso i negozi di chincaglierie di Nieo Zarattini in : sei 

d “i 4 ei 


Mercatonuovo (ex Piazza S. Giacomo) ed in Via Bartolini. 






















> un UNICA ED, INDISPENSIBILE 


Dopo lunga serie di anni di completo successo 0 dopo d'essere ricercato e lodato ovunque, questo nost 


diffusamente ne parlu Plinio e fu conosciuta fin dalla più remota an 





Alpi dei Vosgi, dei Pirenei. Di essa d 
RUBRALI prodotte da cadute 0 da colpi ricevuti alla esta, fu chisionta dagli a 
oggetto di accurati studi del chimici 





della Farmacia 24 
Singenesia Superflua, Più recentemente fu 


DI 
particolare attività în varie malattie, fu pura oggetto di nostri studi 
Forminate ed utili applicazioni terapeutiche. Fu nostro scopo di v' 


OTTAVIO GALLEANI Leste i principîi dell'Arnica Rd infatti i nostri sforzi furono coroilati dal più aplendido successo me 
i esclusiva invenzione e proprietà. 





Gciare il modo -per poter aver la nostra tela, la 





RENLANO — Via Meravigli — MILVD ‘°°° ‘Iimurieravotî sodo lo guarigioni ottenuto nei Reumatisni, noi Dolori alla Spina Dowale, 
F negli Indurimenti della Pello, nell'abbassamenzo dell’Utero, nalia Lencorrea, eoc. È. pure indispe 


. ‘ ira De e , Je Conti 
con; Laboratorio Chimico in Piazza SS, Pietro e Lino 2, 16 Consoli: Feririfici, Muluttio dei piedì, Calli od u tante altra utili appionzioni è superfluo, nominate. 









: = leg; p. fucile conoscere quale sia il mod con cui, viene generalmente accetta e suggerita dai medici e ‘navemo ben 
i .  ruccomandure al pubblico di guardarsi dalle contraffzioni operate da qualche malvagio specudatore. . 


lerzo metro; Le 2,50, rotolo di centim. 25; L. 1.50 rotolo di centim. 18 e È. 
coll'aumento di cent. 20 ogni 





“> Biezzo. L. 10 al .mgtro; L. 5 rotolo di m 
disce per tutto il mondo a mezzo postale contro rimborso antecipato anche in francobolli, 
1880, — Sfimatissimò signor Gulleani, --- Letto ‘auì Giornali e sentito lodare i benefici 

idicurne della sua efficacia su di una lombaggine che già du molto tempo, per quante curi 









Rivendi! UDINE, Fabris Angelo, Comelli Francesco, Antoi 
Pouitotti (Filipuzzi) farmacisti; GORIZIA, Furmacia O, Zanetti, Farmaci 
Pontoui; TRIESTE, Farniacia C, Zanetti, G. Seravalio, ZARA, Farmacia” 
N° 'Andiovic: TRENTO, Giupponi Carlo, Frizzi C., Santoni; SPALATRO, Novara, li 30 dicembr 
Aljinovic; GRAZ, Grablovitz; FIUME, G. ‘odram, Jackel F.; MILANO, | volli anch'io provarla e giu 
Stabilimento C, Erba, via’ Marsala n. 3, e sua sSuccursalo Galleria non lievi, e debbo convenire ch 
Vittorio Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Comp. via Sala n. 16; tanto deperita. --- Sio devotissimo Inwocenzo ME 
ROMA, via Pietra, 96, Paganini e Viliani, via Boromei u. 8, e în tutte ino “ 

le principuli Farmacie del Regno: 

















GALLI. se A tao ; 7 








gere ed America: sono ricevnti 
Londra; Berlino, Vienzi 


rgentino per i vantaggi d'accordarsi agli emigranti thiubiti: di. palshipoîto ‘e dovtificati | 


i anticipati, non esistendo tali vantaggi. Dietro richiesta spedisconsi. circolari, manifesti,” 
: , . & 


) 
i fo' distingu 
D'UDINE vfesco u 


‘ dido Domenico 
-Grazzano, Déposito in Udine d: 
al Caffè Corazza; a Milano 


Trovasi presso' È princip 


‘GRANDE ASSORTIMENTO 


GIUOCATOLI PER. 1. 


Che bello l'esser bambiuò ‘ancora d'aver in testa: soto' i giocatbli? 
que' noatri piccini!.,. Essi ni loro Balocchi pensano e colle vivaci, loto” 
regali del ‘.bahbé.: 

del bui bdo, 


nustici — quello del domino — quéltò della' lunte 


delle trottole — quello dello domande 4 risposte — gitello ' di’ aòcelli 


fallibile — quello dei pianoforti — quello dei velocipedi, ac, e00. ==. 





Panacen Lapsorum. Linneo 1a classi 
iatick, che potò isolure il principio attivo_c 
nde poterla presentave dotto forma di OLEOSTRARATO il qual 


diante processo speciale eil ui 


usabile p 
Da questi prodigioni effetti della n i 
giustificati «se ‘non cesseremo' mai: di > 


ne la sua anzidetta Tela all'Arnica mi giovò moltissimo, anzi trovai che fu, l'unico rime ; 


dlasso fr. 200 


nveje 2.2 cl. fr. 200 


fr. 1425 - 3,a.cL. fr. 4 


o di già molto con 


disgustosa ul palutà, viene:preféi 
di spiritoso. 






iffici 
tuale' atagio: 


comuni nell' att 
i gato, nelle 


E 









nella verminazione dei fanciulli. i 
Prezzo L. 2.10 bottiglia da 





Sconto ai rivenditori 





ali caffettiei 










figurano ogni giorno, n 
ina è dei tonni predile 
và far loro un' regalucciò? 


















ne) nél 
fofbri di n 


li 















overetti! che’ incominciassero ‘fin da‘ 
20; e nessuno certo vorrà nvele sulla cos 
finchè ng avete tempo, 
Via Mescato 


consigli; 
co" d lo — quello della 
quello degli orologi — quello della fori quello "ddi pagl 





Sui vapori del 3 e 22 d'ogni mese si rilasciano pure biglietti pel Pacifico diretti, pel TALCHUANO, VALPARAISO, CALDERA, ARICA, CALLAO ed altri porti dl sud. 
lesi della F Stcam Navigation Company ai seguenti prezzi foro): 4.2 cl. fr.1625- 2a cl: | 


1g 


rà e si vende in UDINE da Dé 
Farmacia al Redentore Via 
ai-Frd 
resso A: 


1bttrici, fra cui ne, :troveroto di qué! 
on pis, ‘ultra; de} genere, coma, il delizi 
Giostra, la stupenda F9 


Non è alla facile ed ignorante ereduli - popolare, nè sotto forma di misteriosi appellativi che noi presentiamo questo preparato del nostro laboratorio, «ea 
vo rimedio è da sè stesso che si vaccomanila, 








19og: efiap equa! 





-a|esdUOn: 


so L. 1,25 da mezzo. "© 








dei Barelti 
coristi.* 


BAMBINI 


sci 











anta è, nativa, delle 








quale, ! noh; 











i'otolo. 


os 


O È ’ A. 7 E SENERITT 
T E L À A L L AR N | C À Non è quindi da confondersi con diverse altre specialità farmacoutiche inefficaci 0’ spesso dannose che la cùpidigia di tanti certetani métte in commorcio. 
È , 1 Come io stesso nome l’indica, la nontra Tela è un Otcostenrito che contiene i prineipii dell’ ARNICA MONTANA. Questa pi o 
tichità, Repitutissima contro le COMMOZIONI CE- 
cò fra te Sinantere Coimbifete della 
hiamuto ARNICINA c ‘pollo sua 
‘esse avero ben de- 
ma! attivi* doveste _ 
n! dfipbsito appainitò di ‘nostra’ * 





rotolo di 10 centimetri‘ = Si spe-o 


tela di 





By. 



















fo per lo sue 





O 
nas, la \#0f- 





nello Malattie delle Reni (eoliche nefritiche), como pure in "tutte - * 
lenire i dolovi provenienti da ‘© 












' fio} i 
pel 





cibi 
anioni 
igiun 
porti 




















Cont 

























grado! 
sti sigi 
ferman 
influirì 
situazi 

E si 
quistio 
a sbalz 
ciò pei 
ha già: 





probabi 


Venezia 
coast 


"Rai 
Marqi 
bassa,» € 
la sua-s 
squallia 
Poi d 
rezione: 
— «In, 
essere; a 
non 8a] 
presto; 
ricondw 
i non ave 
fetto.per 
essentlos 
gi non è.di 
mo più 
non poss 
sentimer 
questo: 
sentimen 
ritirerd, 









